
Il bando prevede tre
diverse linee d’intervento
per le realtà non profit
impegnate nell’emergenza
/Un milionedi europer soste-
nere le realtà del terzo settore,
sia in questa fase di emergen-
za, sia nel percorso accidenta-
to della sopravvivenza e della
ripartenza. Una somma che
potrà quindi servire a tampo-
nare, ma soprattutto a rico-
struire quanto questa dram-
matica epidemia sta minando
e minacciando di distruggere.

L’impegno. AiutiAMObrescia
prosegue e incrementa il suo
impegno a favore di tutte le re-
altà impegnate nella quotidia-
nabattagliacontro ilCoronavi-
rus. E dopo ospedali, strutture
sanitarie, medici di base, case
di cura, carceri, edicolanti, ca-
se di riposo, sindaci, operatori
sanitari e uomini della Prote-
zione Civile, ora rivolge il suo
sguardo al variegato mondo
del terzo settore. Un panora-
ma composto da una miriade
di piccole e grandi realtà, che
nel Bresciano hanno posto ra-
dici consolidate e donato frut-
tuosi germogli. Realtà che ora
rischiano di veder spazzato
vial’impegno profusoneglian-
ni a favore della comunità.

Il Comitato operativo di aiu-
tiAMObrescia, coordinato dai
presidentidei due enti promo-
toridella raccolta,AlbertaMar-
niga per Fondazione Comuni-
tàBresciana ePierpaoloCama-
dini per il Giornale di Brescia,

haquindidecisodistanziareri-
sorse per un milione di euro,
da destinare alle realtà non
profit che operano sul nostro
territorio.

Ilbando.Tre sono le linee d’in-
tervento previste dal bando,
che è consultabile all’indiriz-
zowww.fondazionebresciana.
org. Sullo stesso sito si trovano
tuttele informazioni nel detta-
glio e anche i moduli da scari-
care per compilare le doman-
de.

La linea di finanziamento

«A» intende soste-
nere le attività pro-
mosse con lo sco-
po di contrastare
l ’ i m p a t t o
dell’emergenzaCo-
vid-19 sulla comu-
nità. E quindi: atti-
vità di realtà che
operano nel setto-
re dei servizi essenziali so-
cio-sanitari, che hanno prov-
veduto a rimodulare i servizi
(in accordo con le pubbliche
Amministrazioni) chiusi per
decreto, ma continuano a fun-
zionare in forma diversa, se-
gregando gli spazi o con inter-
venti domiciliari; oppure atti-
vitàdi realtàdel settore dei ser-
vizi essenziali sociali, che han-
no provveduto a rimodulare i
servizi (in accordo con le pub-
bliche Amministrazioni) per-

ché questi sono stati ridotti
(es. domiciliare anziani e mi-
nori)manon chiusi;oinfineat-
tività di realtà che operano nel
settore dei servizi essenziali
educativi, che hanno provve-
duto a riprogettare i servizi (in
accordo con le pubbliche Am-
ministrazioni) perché chiusi
perdecreto (nidi, scuole infan-
zia, primarie e secondarie) e
hanno attivato forme di didat-
tica a distanza o di sostegno a
distanza soprattutto, ma non
solo, per bambini e ragazzi
che hanno problemi di disabi-
lità o dello spettro autistico.

La linea di finanziamento

«B» intende sostenere realtà
del settore sociale, socio sani-
tario, educativo e di istruzione
che a causa dell’emergenza
hanno dovuto sospendere i
servizi perché un numero ele-
vato del proprio personale è in
malattia o quarantena; o per-
ché non rientranti nelle attivi-

tà previste dall’or-
dinanza del 21
marzo di Regione
Lombardia e dal
Dpcm del 22 mar-
zo.

Infine alla linea

«C», cui è riservato
un importo fino a
150mila euro, in-

tende sostenere da subito co-
sti per sanificazione, l’acqui-
sto di dispositivi di protezione
e presidi sanitari urgenti per la
tutela di volontari ed operato-
ri. Il contributo, in questo ca-
so, non potrà essere superiore
a 4mila euro.

Per le linee «A» e B» le do-
mande dovranno essere inol-
trate dal 25 maggio al 12 giu-
gno; mentre per la linea di fi-
nanziamento «C» i documenti
vanno inviati dal 1° aprile al 6
maggio. // I. RO.

/ Doveva essere un giorno di
festa per la Pango Spa, azien-
da di Bassano Bresciano che
produce abbigliamento fem-
minile. Proprio in queste ore
era infatti prevista l’apertura
del primo monomarca a Sofia,
in Bulgaria. Tutto era pronto e

invece il taglio del nastro do-
vrà attendere la finedell’emer-
genza Coronavirus, così come
iprogetti di espansionea parti-
re dalla fiera di Mosca.

LaPangoèuna delletantere-
altà imprenditoriali bresciane
che hanno deciso di sostenere
la campagna aiutiAMObre-
scia: «Un gesto quanto mai ne-
cessario- spiega l’amministra-
tore unico Gianfranco Scotuz-
zi - in questo drammatico mo-
mento per la nostra provincia.
Abbiamo scelto di contribuire
conuna donazione anche per-
ché non potevamo farlo in al-
tro modo.In moltissimici han-

no chiesto di realizzare delle
mascherine, ma purtroppo
non abbiamo la possibilità di
farlo perché la nostra produ-
zione è dislocata in numerosi
piccoli laboratori».

Parlando della raccolta fon-
di, arrivata a quota 14,7milio-
ni di euro, Gianfranco Scotuz-
zielogia la generosità degli im-
prenditori bresciani che - dice
- «quando serve non esitano
ad aprire il portafogli e a fare
fronte comune per una causa
importante», ma allo stesso
tempo non nascondela «gran-
de preoccupazione per le
aziende del settore tessile e

dell’abbigliamento».
«La collezione primavera -

spiega Scotuzzi - è già stata
consegnata quasi in toto per le
vendite di aprile e maggio, ma
ora i negozi sono chiusi e non
sanno come pagare la merce.
Nel nostro caso, ad esempio,
abbiamo già recapitato il 90%
della produzione a 400 clienti
al dettaglio e a quelli della
grande distribuzione. Inoltre
adesso dovrebbe iniziare la re-
alizzazione dei capi autunno/
inverno, che vanno in conse-
gna da agosto, ma i fornitori
nonsannose equandopotran-
no farci avere le materie pri-

me. Infine, afine maggio èpre-
vistala presentazionedellecol-
lezioni della primavera 2021,
ma vista la situazione globale
distallonessunoci sta lavoran-
do.A conti fatti sono addirittu-
ra tre le stagioni a rischio, per
oltre un anno e mezzo di lavo-
ro».

Unincubo per tutte le azien-
decoinvoltenella filiera.«L’im-
possibilità di fare qualsiasi ti-
po di previsione su ciò che ac-
cadrà nei prossimi mesi - con-
clude Scotuzzi - è forse peggio
rispetto ad avere una qualche
certezza, anche negativa». //

ILARIA ROSSI

AiutiAMObrescia
col terzo settore:
un milione di euro
per poter ripartire

Senzasosta.Continua la consegna di materiale raccolto grazie al progetto aiutiAMObrescia

L’epidemia L’iniziativa di Giornale di Brescia e Fondazione Comunità Bresciana

/ AiutiAMObrescia avanzaan-
cora e punta con decisione
l’obiettivo dei 15 milioni. Ieri
sera il conteggio si è fermato a
14.717.335, raggiunti grazie a
50.776 donazioni, e il prossi-
mo«balzo»èattesonel fineset-
timana, quando nella raccolta
fondi confluiranno molte pic-
cole ma significative iniziati-
ve.Fraqueste, unainparticola-
re sta riscuotendo davvero

moltissimo successo in queste
ore sui social.

Si tratta dell’asta benefica
#artistiperbrescia, una mara-
tona solidale che su Instagram
e Facebook ha preso il via a
mezzogiornodiieri eprosegui-
rà fino a mezzogiorno di oggi.
Con l’obiettivo dichiarato di
sostenere aiutiAMObrescia.

Sono quasi un centinaio gli
artisti, gli artigiani e i creativi
bresciani - dagli stilisti agli illu-
stratori, dai gioiellieri ai grafici
- che ieri hanno condiviso sui
social una loro opera, utiliz-

zandol’hashtag #artistiperbre-
scia. La base d’asta per ogni
pezzo è di 50 euro e chiunque
può rilanciare commentando
sotto al post. Ad asta conclusa
il vincitore corrisponderà la
somma stabilita direttamente
ad aiutiAMObrescia, inoltran-
do la ricevuta del bonifico
all’artista/artigianodacui rice-
verà l’opera a quarantena fini-
ta.

L’idea di Chiara Cortesi di
Co-Chi Ceramica e Tatiana Ri-
chilmini di MessyWonder-
land Studio ha fatto incetta di
adesioni. Decine le opere
all’asta. E per accaparrarsele si
stanno scatenando offerenti
agguerriti. Meglio muoversi a
rilanciare: c’è tempo solo fino
a mezzogiorno. //

Una somma
che può servire
a tamponare,
ma soprattutto
a ricostruire ciò
che l’epidemia
sta minando

Raccolta a 14,7 milioni
e l’arte si mette all’asta

L’iniziativa

«Non ci tiriamo indietro, ma il comparto tessile è in ginocchio»

Al timone.Gianfranco Scotuzzi

L’azienda

Anche la Pango Spa
sostiene la campagna
Scotuzzi: «Il futuro è
una grande incognita»
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